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Ut cnìm ceterorum hominum , ita principimi illorum o- 
mnium , qui dii fili videntur , cevum omne , & breve t 
& fragile est . ltaque optimum quemque nìti , & con* 
tendere dee et , ztf quoque Re ì pubi i eoe profit 9 

moderai ionis scilicet^ just i ticeque monumenti s . 

Plin. cap. 78. Panegy. ad Trajanura . 
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M I raflembra fenza dubbio di fallo , che 
gii uomini fin dacché unironfi nelle ci- 
vili Società , non ebbero unquemai uno 
ragionevoliflìmo motivo , o cagion di 
dar un qualche sfogamento, e compenlo 
all* interno martoro de’ Icr .fbniìbili cuori con iipa- 
gere dalle jnefte pupille , copiofiflìme lagrime , e di- 
rottiflìmi pianti, accoppiati a dolemifiìmi omei , quan- 
to nelle prefenti luttuofifiìme circoftanze , nelle 
quali ravvilafi immenfa , non che l’Europa tutta, ma 
•quafi 1’ intiero nofiro globo terraqueo per V infaufiiflì- 
ma, ed acerbiflìma novella della morte, feguita in 
perlona , ahi rimembranza amanfiima/ Del Gran Di- 
scendente del S. Monarca Luigi , del Padre , e Signor 
amorevole di vaftifiìmi Popoli , di Regni , e di Donu- 
nj , dell’ Onor , e del Benefattor dell’ umanità , che 
ville lòitanto per formar la pubblica falute , e felici- 
tà degli Stati luci, dico, e già voi ben il capifte, 
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afflittiflìmi Afcoltatori , di CARLO III. Re Cattolico 
delle Spagne , e di altri Dominj , lìti in ciafcheduna 
parte del Mondo, ed eftefi così, eh’ è flato folito il 
dirli dì non potervi giugnere tutti gli sfolgoranti rag- 
gi del Sole, Figliuolo, e Genitor de’ più ragguardé- 
voli Sovrani , e Principi , e delle più cofpicue Rei- 
ne , e PrincipefTe dell’ Europa , e con ilpezieltà del 
nolìro AuguftiiTìmo Re FERDINANDO IV. >* 
E vaglia il vero un avvenimento sì funeftiflìmo 
par, che gi ultamente dovefle effer preceduto, ed an- 
nunziato alcuni meli prima da una non interrot- 
ta ferie , e cataftrofe d’ infoliti orribili difalìri , 
accaduti in varie parti della Monarchia di -Spagna a 
cagione dell’ eftraordinarie inondazioni de’ Fiumi , de* 
Terremoti , e di altri fpaventevoli fenomeni (i) . In- 
di mentre fefleggiavafi la nafeita di un fanciullo 
dato in luce dalla PrincipefTa D. Marianna , ecco in 
men di un balen fugace trasformarli la brillante gio- 
ia nel più orrido pianto, e la Corte da sfarzosa fàla, 
palfar al negro ammanto per l’ improvvifa perdita dell’ 


(i) E ’ noto, che la Città di Sanguefa nella Nù- 
vana è qua fi dijlrutta per le inondazioni , la Città di 
'Wugliadolìd per la cagion iftejfa molto rovinata , le varie 
jcqjje di Terremoti in moite Citta di Catalogna , in 
America accaduti infiniti mali , dalle inondazioni , e da 
altre cagioni , in moltijfimi luoghi della Vecchia Cavi- 
glia rovine grand ij/i me avvenute , e così generalmente 
nell altre parti della Monarchia di Spagna . 
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accennata vezzofilìima Principetta , a cui rapidamente 
fulfiegue 1’ altra del neonato Bambino , e quando il 
Regai Infante D. Gabbriello rinveniva!! inondato dal- 
le lagrime, ed oppretto da’ fingulti nel veder!! rapire 
dal fianco la Tua adorabile Spofa , ed il Figliuolo , 
viene Egli fletto attaccato dalla medefima malattia di 
peftifero vajolo con foccumbere altresì al terribile Fa- 
to eflremo , e nel breve fpazio di venti giorni veg- 
gonfi perdere tre regali perfone, ripiene delle più lo- 
devoli qualità , e che formavano la delizia delle Spa- 
gne . E pur non han qui termine le comuni difav- 
venture, ed avvenir dovea oimè la maflìma tra le 
disgrazie , ed il maffimo tra i mali ; giacché non 
era ancor paga , nè appien fatolla 1’ infeforabil Par- 
ca , !e non recideva crudelmente lo {lame della pre- 
zi ofiflì ma vita del noflro Eroe , e cosi produrre una 
tal irreparabile perdita , che feco atraette del- 
le triftillìme conlèguenze . Infatti veggonfi ridotti 
all' eftremo periodo di vita i fuoi popoli, - e fud- 
diti per lo giufto duol , in cui fi rinvengono : 
Vedefi ottenebrata, e colma di negre gramaglie la 
Cattedra del Vaticano , per efierne fiato il più vera- 
ce vindice , e difenfor , con aver fatto conolcere , che 
2 ragion veduta appellava!! il Re Cattolico: Si fon 
rattrifìate tutte le Principefche, e regie Corti Euro- 
pee , e tra quefte, chi può mai delcrivere l’afflizione, 
ed il dolor di quelle di Lisbona , e di Firenze ? Ma 
fopra tutto la vera vittima dei più acerbo cordoglio è 
pretto di Noi , che efanimi , languenti , e sbigottiti la 
ravvifiam pur troppo nel noftro tenero Padre , e So- 
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vrano il cui fenfibiliflìmo cuor all* amariflìmo rifleffo 
del tragico avvenimento di aver perduto il Fratello , 
la Cognata , il Nipote , ed un fiffatto Genitor , dal - 
quale con incredibil dilezione , e tenerezza veniva co- 
tanto amato , non fa più rinvenir pace , o sfioro > 
e nell’ atto , che era in sì deplorabile fiato , o fom- 
mo Iddio 1 Si è aggiunto per colmo, e final cumulo 
di fua ragionevolifiìma meftizia , il vederli tra po* 
chi giorni rapire un regai tìglio giovanetto , ed un 
altro Bambino ; Talché veggiam oltremodo tutta la 
regai famiglia, e fpezial mente la n'oftra Auguftiffima 
Regina immerfà nella più profonda, e tetra triffez- 
za lènza voler giammai terger le inumidite ciglie , e 
nel contemplar 1’ afflitto fuo Spofo , ed alla cru- 
del vifta dell’ atroce rapimento degli anzidetti fuoi 
carillìmi Figliuolini , che ..... Ma dove incauta- 
mente trafcorfi ! Non aggiungiam Tempre vie più pian- 
to al pianto, e caule di maggiori affanni , e ritorniam 
donde ci dipartimmo coll’ ingenuamente attefiare , 
che la perdita dell’ Eccello CARLO ha in fomma 
afflitta I* intiera umanità per effer divenuta priva , 
ed orba di quell’ Eroe , che mentre facrificava fe 
fteffo per formarne la felicità , le veniva a recare il 
più grande ornamento . Conciollìacofachè Egli era 
uno di quei pochilTimi Eroi , che la Divina Provviden- 
za di raro difpenfa , e manda nei Mondo per lo fuo 
follievo , e per far conofcere fino a qual grado di 
perfezione polla pervenir la virtù della Ipecie umana. 

Or qual fortunatifiìmo Orator vi larà , che p'offa 
giammai lutìngr.rfi di tefièr le troppo giifìe, e dcvu. 
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te lodi ad un sì famigeratiffimo Eroe? Qjial più ro- 
bufta , e mafchia eloquenza daraffi , che potrà ciò e- 
feguire ? Forfè redivivi fe tra noi al prefente qui fof- 
fero quei prifci rinomatiiiìmi Dicitori , Greci , e Lati- 
ni , fi potrebbero compromettere di riufcir nell’ arduo 
impegno ? Dicali pur una volta , e fchiettamente fi 
confcfli , che fono fiate così infinite , e tra lor diver- 
fitfìme le azioni, e le opere diVirtude, di Gloria, e 
di Eroifmo del noftro Re , che pennelleggiarne al vi- 
vo il Ritratto, non farà mai poffibile , tuttoché al 
fommo defiderabile . 

Se dunque fia così , come alfoppofio Io uom di 
piccioliflimi talenti , sfornito di ogni eloquenza, abat- 
tuto dall’intimo rammarico , avvilito dalla unlverfal 
meftizia , e dalla fpaventevole figurata Tomba dell’ e- 
fiinto Monarca, ed oltremodo opprcfifo dal rifleffo dell*, 
immenlìtà del Soggetto, potrò aver lena in profferir, 
ed articolar parola, non che in rammemorar le ammi- 
rabilifiìme gefie , e li gloriofifiimi fafti del più Benefi- 
co , Pio , Giulio , e Clemente tra i più ottimi Princi- 
pi ? Ma comunque fia la faccenda , fe in altro tem- 
po ( a ) sbagliale in eleggermi per interpetre del 
comun cordoglio, uopo è di dir, che malamente fa- 

a 4 

(2) A richieda del Pubblico di Maddaloni , fu 
dall ’ Autore recitata altra Orazione in morte della Im - 
peradrice Maria Tercfa Wàlburga d’ Aujìri a ne fole nni 
Funerali , che furono fatti celebrare nel dì nove Fcbbra- 
ro ij 8 i. 
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cefte ora , ed Io ciò non pertanto debbo ubbidire ; 
E comechè confuso , mi debba paragonare ad un 
naviglio senza Nocchier pericolante nel più profon- 
do dell’Oceano , in rimirar 1* immenso ftuolo di tut- 
te le virtudi civili , religiose , e politiche inceflante- 
mente praticate dal noftro Eroe , che formano senza 
contratto la più bella Gloria del prefente noftro Seco- 
lo , fomminiftrano agio agli Storici di poter a lor pia- 
cere fpaziare nel racconto delle fue innumcrabili Im- 
prese , e faranno 1* ammirazione de’ noftri più tardi Po- 
fteri , purtuttavolta Io altro non farò rinnovar nella 
voftra mente , fe non, che lTnvittiflìmo CARLO , emu- 
lando le ttupende , e virtuofillìme opere de’fuoi Mag- 
giori , e fpezialmente quelle del gran Santo Luigi IX 
di Errigo IV. , e di Luigi XIV. celebratiflitni Monar- 
chi della Francia , annodò in fe fteflb in nobil lega t 
e coppia le virtù Eroiche , e lo zelo di Religione del 
S. Luigi, colle virtudi politiche di Errico IV., e del 
filo Bifavolo Luigi XIV. Colicchè facendo combaciare 
la Religion con la Politica, e la Giuftizia colla Be- 
neficenza nei Governo de’ Tuoi Popoli , n’ è in confe- 
guenza derivata la fcambievole felicità degli fteflì . 

I. Tra tutte le diverfe forte de’ Governi, coi 
quali fi reggono i corpi politici, la miglior coftituzio* 
ne ficuramente è quella dello Stato Monarchico , come 
col fatto vien dimoftrato dall’ Iftorie delle Nazioni , 
che che in contrario {foltamente ne dica un qualche 
Politico . Ma comechè lo Stato Monarchico fia il 
più pregevole , pur dipendendo affolutamente dal Prin- 
cipe la felicità, e la tranquillità de’ Popoli , per con- 
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feguenza , è di uopo , eh’ Egli fia dotato di efte- 
fiffime vedute, e di grandiflìme penetrazioni per l’ in- 
difpenfabil adempimento de’ Tuoi doveri , donde av- 
vien , che molto riftretto , ed auguro fia il nume- 
ro di quei Principi , che effettivamente facritìca- 
rono fe fteflì per V altrui comodo , e vantaggio ; giac- 
ché efiì , quali Reggitori de’ lor fudditi , che confide- 
rar debbano di efTere altresì Uomini, anzi altrettanti 
loro figliuoli fono nell’ obbligo di metter in perfetta 
difamina tutto quel, che fi richieda, ed influir polla 
per la totale conferv azione, e profperità de’ medefimi 
con difaminare il loro fpirito , vale a dir l’Indole, il 
temperamento , ed in fomma la lor natura , il clima , 
e la filiazione de’ Luoghi , dove abitano, per ifeorge- 
re fe la Legislazione fia adattata , i'c la Religione 
venga venerata , fe le fuperftizioni , e li pregiudizi 
fieno di oftacolo al pubblico Bene , badar con elattez- 
za ai coftumi , come quelli , che formano gli abiti , e 
le oppinioni , coi quali fi vengono a governar gli uo- 
mi , e far sì , che V Educazione fia tale , che abbia 
per unico oggetto , così di formar 1’ Uomo , che il 
Cittadino, con deftrezza far fervire a beneficio dello 
Stato le ftefie cattive pendenze , inclinazioni , e pas- 
sioni de’ Cittadini : Non solo proteggere, ma aumen- 
tare le umane cognizioni, fino a qual grado, che fia 
poffibile per via de’ premj , e delle ricompense , con 
predar tutti i mezzi opportuni , acciocché la nazione 
renduta colta fi faccia conta , e palese , promuovere , 
e dilatare tutte le arti, fieno di comodo, fieno di 
lufio per fugar V ozio , c tener la gente in azione , e 
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fuori di ogni povertà, e miferia, cagione de’ più orri- 
di, ed atroci delitti. Di più come pollali per mezzo 
del traffico , e dei commercio, così interno , che efterno, 
arricchire , ed ingrandire la Nazione , oflervar quali 
forze di Terra , e di Mare fieno neceffarie tanto per 
mantener tra elfi lo fcambievole freno , con ifvanire 
ogni menomo timor di oppreffione , e di vicendevol 
violenza, quanto per non efier fopraflatti da Potenze 
Straniere ; diftruggere qualunque cagion tìfica, o morale 
di danno alla popolazione, e per finirla efier lo fpirito 
motor del corpo politico , con ufar tutte le virtù civili, 
religiofe , e politiche, facendo sì, che la clemenza, e 
Ja beneficenza , principali virtudi di un Regnante , 
che il rendono emulo della Divinità , fieno .con av- 
vedutezza efercitate , in guifa , che la clemenza non 
rechi detrimento alla bilancia di Aftrea , e la fover- 
chia liberalità, e beneficenza non ridondi in pregiu- 
dizio delio flato ftefio , ed il tutto temperare colla 
politica prudenza cotanto necefiaria a colui , che ha 
in man le redini del Governo ; e perchè gli uomi- 
ni non fono naturalmente portati , che alla imitazio- 
ne , quindi la vita del Principe è la lor cenfura , e 
nel lor animo fa molto più impreffione 1* efempio,. che 
qualunque attratto metafilico infegnamento, o più raf- 
finata ragione; coficchè i coflumi del Regnante influl- 
fcono così alla libertà, quanto le leggi. Onde un fa- 
vio Politico riflette , che ficcome le Leggi pofiono far 
divenir gli uomini in bruti, e li bruti in uomini, 
così parimente , fe il Principe ami le anime libere, Egli 
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avrà de’ fudditi , tte poi arai le anime batte avrà degli 
fchiavi (3) . 

Dalle anzidette cofe premette con quella riftret- 
tezza , che ufar debbo, fi ravvifa già quanto diffidi 
fia il dettar Leggi dal Solio , ed il foprattendere ai 
Popoli , e per confegucnza giuftamente al dir di Ta- 
cito (4) molti, che nello fiato privato fi dimoftravano de- 
gni dell’ Impero , non fi riconobbero per tali , tofìo- 
chè ci pervennero, e ben rifletté Plinio nel Panegiri- 
co al fuo Trajano (5), che pochi erano i Principi, le 
cui virtù non erano fiate lette da’ vizj , ficcome real- 
mente tra il numero di cofioro fi debbano mettere un 
Alcibiade, ed un Filippo il Macedone, che furono un 
misto di virtù , e di difetti . Il perchè fempre fi farà 
rimembranza delle gefte di pochiffirai Principi, cioè di 
un Ciro , di un Tito , dell’ accennato Traiano , e de’ 
due Antonini, e tra la ttchiera di quefti annumerar fi 
debbe il noftro Eroe , per aver son luminotta maniera, 
e con iftupor di chiunque adempiuto a tali doveri 
indittpenttabili dal Principato nella fiabile , e collante, 

(s) leggali il Libro 12. Cap. 17. dello Spirilo 
delle Leggi del Prcfidente di Montefquicu . 

(4.) Vegga fi il primo Libro degli Annali . . 

(5) Eniturt ali qui s in bello , Jed obfolevit in pace : 
alium toga Jed non & arma honeftarunt reverentiam ille terro- 
re , alius amorem humanitate captavit : ille quccfitam domi 
gloriam in publico , hic in publico partam domi perdidit : po- 
liremo adhuc nemo exftitit y cujas Virtuìes nullo Vitiorum 
conjinio Uderentur . PI in. cap. 4. Pane gy ri ci ad Trajar.um. 
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condotta del lungo corfo del Tuo regnar, come andando 
innanzi vedrenr. 

Nacque il Gran CARLO dall'Auguftiffimo Filip- 
po V. , c dalla virtuofiffima Eroina Elifabetta Farne- 
ie , (6) ed elfendo fiato dotato dalla prodiga natura di 
un grave, e maefiolo afpetto , ed iniìem piacevole, 
cd avvenente , perciò fubito da Pargoletto ancor fi 
riconobbero in lui difpofizioni tali , che col crefcer de- 
• gli anni lo avrebbero renduto famofo , ed immortale , 
ed ornato di raro ingegno, e talento, e di una pro- 
digala memoria , fi vide tofto apprender le più diffi- 
cili fcienze , e difcipline, apparar divedi idiomi, fen- 
za la menoma confufione , e conofcer elettamente per . 
nome tutti coloro , che una fol volta veduti avea 
non cedendo ad un Cinea Ambafciator dei Re Pirro, 
che fidamente in un giorno apprefi avea tutti i nomi 
de’ Tuoi fpettatori, talché nel fufieguente dì falutò l’in- 
tiero Senato , ed il popolo raccolto , con chiamar cia- 
fcuno pel Tuo nome , o pur di un Ciro , che al dir 
di Plinio fapea il nome di ciafcuno de’ Tuoi foldati, o 
di un Lucio Scipione che fapea il nome di tutto il 
popolo Romano. Si aggiunga a limili pregevoliffimi 
doni la naturai inclinazione del Fanciullo , che a di- 
fmifura, ed a ribocco innaffiata con tutta la più pof- 
libil cura de’ fuoiTaviflìmi Genitori,- mediante una edu- 
cazione la più propria, accurata, e grande , che unque 
mai dar fi potette vie più avvalorata dagli efempli 
domeftici , e fpinto , e modo dall’ emulazione de’ fuoi 
maggiori, tra i quali fe defiderava modelli di valore, 


(6) A dì io, Gennaro 1716. 
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e di militar difciplina , fenza ricorrere agli Annibali , 
ai Filippi , agli Alefiandri , ai Cefari , ai Fabii ; ed 
agli Scipioni, rinveniva tra i Tuoi gli Errici, e li re- 
centi elempli del (no Genitor , le ricercar volea èfem- 
plari di loda pietà , e di verace fantità immediata- 
mente rinveniva tra’ fuoi Antenati il rinomato Lui- 
gi IX. , che accoppiò lo zelo di Religione ad un* 
eftraordinario militar coraggio, ufato contro gl’inimi- 
ci del Criftianefimo , e per ultimo le richiedea di chi 
tifato avefie dall’ altezza del 'Irono le piu lane virtù 
Civili-, e politiche, fenza altrove volger lo fguardo, 
badava rammemorar tra fuoi un Errico IV. , ed il 
fuo gran Bifavolo Luigi XIV. , quindi in giovanile età 
dimofirava il più gran fenno , c valor de’ più invec- 
chiati Reggitori de’ popoli , e ben tofto fi apparecchiò 
qual novello Alcide pel tortuofo , e diffidi cammino, 
che guida , e conduce all’ augufto Tempio della Glo- 
ria , e dell’ Onor , e da’ fuoi Genitori , che ben co- 
nolciuto aveano quali’ Eroe il lor figliuolo divenir do- 
veffe, fu mandato a felicitar i Ducati di Tofcana-, 
di Parma , e di Piacenza , che per gli antecedenti 
trattati tra le potenze Europee erano fiati afiegnati ad 
eflo Reai Infante, ed in fuo nome erafene prefo il 
poffelfo; Onde nella fine dell’anno 1731. felicemente 
approdò in Livorno , dove fu ricevuto con incredibili 
dimoftrazioni di gioia , e di contento, nè raccontar fi 
pollano le Felle, che fi folennizzarono , ficcome mi. 
dilpenfò di dir con quanto giubilo folle fiato indi 
accolto dai Popoli di Firenze, di Parma , e di Pia- 
cenza. 
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Ma dopo il breve fcorfo di tre anni , deftinato 
il Reai Infante da Dio ottimo Matlìmo a dover lovra- - 
Ilare , c governare altri Stati , paisò all' acquiito del 
Reame delle due Sicilie ; Oì* qui non* è mio intendi- 
mento eli telTere , c narrare le varie belliche Imprefe, 
nè le varie vicende, che occorfero , e le Jor cagioni 
politiche, che tòno troppo ben conte, e palelì, nè di 
quanto avvenne al noftro Eroe , così quando profpe- 
rava , e governava il noftro Reame , come allorché 
leggeva la vada Monarchia di Spagna , pomechè per 
la gran Perizia militare, e foda condotta , pel gran va- 
lor, e coraggio, fpezialmente dimoftrato in tutte le 
occalioni di Guerra , nelle quali di perfona lì rinven- . 
ne, non che cedette, ma di gran lunga fuperato avef- 
fe qualunque più prode , e rinomato Guerriero , che 
1* antichità vantalfe , nulladimeno nè il tempo , nè il 
luogo permette di potermi fu di ciò inoltrare; Poiché 
il porteti tolò ammalio di tutte le altre fue* virtù pra* 
ticate peli' aureo governo prima del noftro Reame,, c 
pofeia in quello delle Spagne , e delle Indie , altrove 
mi richiamano, ballando lolamente di accennar , che 
Tempre fortunatamente cinfe la chioma di yerdegianti 
allori, e per le varie, e diverfe fpedizioni .guerriere 
fatte contro degli Algerini , che .colle loro piraterie 
infelìavano il mar , dopo acquiftata alla Monarchia di 
Spagna l’ Ilòla di Minorca lotto gli ordini dej Duca 
di Ctillon , e conchiufa la pace traile belligeranti Po- 
tenze , fu novellamente fitta altra fpedizione contro 
gli fletti Pirati, che preclude quali la d:llruz : one di 
tutta la Città. Onde meritò il gloriolìffimo Monarca 


X >5 X. 


/ 


il titolo di Reftitutore delli libertà de’ mari ,-di Ven- 
dicator della Criftianità. . ' . , 

Non è fuor di propofito il foggiugnere,- che l’IoA 
vitto CARLO III. non mai intraprefe guerra per va- 
na ambizione , o per desìo di foggiocar Popoli , e ca? 
gionar loro ftrage , ruina o Taccheggi , ma l'oltanto per 
onor della fua Corona, e per difel'a de’ Tuoi Popoli, 
anzi fu fommo' Promoter dell’ amabii pace , per la 
quale non falciava mezzo per confeguirla, ed alle vol- 
te facrificò i fuoi diritti , appunto per la profperità 
delle Nazioni , e fpezialmente dell' Italia e per dar 
fine alle belliche calamità, attefo lo innato affetto, 
che portava all’ afflitta umanità, che defìdera lo fcam» 
bievole amor , e la beatitudine • 

Prima di ogni altro privi noi di Corte , e di 
proprio Sovrano da più fecoli y incominciammo ad af- 
faggiar qual utilità da .ciò *luondaffe , e qual dono 
fortunatamente il Ciel difpenf„co ci avelie nell’ ac- 
quifere un si fatto Monarca; giacché pien di fervo» 
rofo zelo per la Religione, e di una verace pietà, con- 
feguita in retaggio dal S. Luigi y e memore di quegli 
aurei infegnamenti lafciati dallo fletto al fuo figliuolo 
Filippo, fubito dirette gli feopi fuoi alla propagazio- 
ne, alla difesa , ed all’ accrelcimento del culto Reli- 
gioso ; tanto più, che il Gran CA.RLO ben conofcea, 
che gli Stati , e li corpi politici non pottano fuMe- 
re , le la Religione non venga al fommo venerata ed 
adempiti non fieno i doveri verso la fletta , don- 
de poi nafee , e deriva, che altresì gli altri doveri fi 
adempirono da’ Cittadini noramen in riguardo al Pria- 


cipe, che, fcambievolmente tra effi; A tal fine non 
tralasciò di adoperare tutti li dovuti mezzi , e col 
proprio elèmplo infegno a’ luoi popoli in qual maniera la 
Religione venerar , e rifpettar lì debba , coficchè que» 
iti avendo per ilcorta , e guida 1* eiemplo del loro Re, 
da’ buoni , divennero ottimi Religiolì Cittadini ; E 
poiché oltre all’ e derno culto, il vero carattere della 
nofira Santa Religione , e di etler utile all’ Umanità 
per mezzo del vicendevole Amor , e degli atti ai 
Carità , e di Beneficenza , quindi non ho ba devo le 
fpirito a poter almen delineare quanto operato fi folle 
da un sì Benefico, e Pio Principe a favor di tutti 
gli ordini , e le dalli delle Pcrfone, e. fin dove ad in- 
naffiar giugnedero le fue immenfe beneficenze , tra 
le quali fono note le fonarne -eccellìve di denaro , che 
dilpenfar lacca dal fuo Cappellan Maggiore in tante 
limoline fegrere fide per ogni mefe a molte diverfe 
povere famiglie in conformità dello Stato, e lor con- 
dizione i oltre alle altre giornaliere , che in tutti i 
tempi, ed in tutte le occasioni fi dilaniarono , ba- 
dando dir, che .chiunque facelTe noto al fuo Principe 
i fuoi bifogni, rapido ne accorreva al riparo. Effetti di 
tal piiffima inclinazione fono le fondazioni di tante 
opere di pubb'ica pietà, che appo noi tratto tratto fi 
videro, tra le quali merita part:co!ar commemorazione 
quella grandiflìma mole, e magnifica fabbrica, eretta 
vicina al Convento di S. Maria degli Ang oli , per fcrvire 
di Albergò , ed afilo a tutti i mendipi nel Regno , il 
Monte militar delle vedove , che perdendo gli spofi 
loro rimanevano nella milèria, c cella poyertà coll* 
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intere- famiglie* ed altre {avie provvidenze * 

Nè lì debbe tralafciar di dir,- che' Egli Tu utr 
Principe Religioso, ma fenZa fimulazione ,■ e nemico 
delle fuperfiizioni , c degli altri abufi, che fotto pre*’ 
tefto di culto, non fanno, che la fua diftruzione, *e 
difonomno la Religione , ed invigilò Tempre , che ne-'' 
gli fiati Tuoi non s’introducefiero Conventicole ; ed u- 
nioni capricciofe di Cittadini* in dannò della Religio- 4 , 
ne , e deila Civile società-, ‘E qual cufiode , Vin-'- 
dice, e Difenfore de’ Canoni ^ e della Ecclefiafiica di- ; 
fciplina badò feriamente alla loro più efatta ofiervan- 
2ci , e volle , che rifpettàti- foriero i Minifìri del San- 
tuario , ed al governo deìTe Chièfe eletti non fofiero 
per Pallori , che : Perfonnggi , per dottrina,- e partico- 
larmente per candidi cofìumi , e peT lo zelo Apoftoli - 1 
co della più efperimentata condotta ; coficchè ad altro 
non fofiero fiati diretti i lor penfieri,che al bene fpi-' 
rituale del loro Ovile, ed al lodevole ufo delle grof- 
se rendite in benefìcio delle afflitte, e mifere loro 
Pecorelle , e mentre curò di ‘mantener la concordia tra. 
il Sacerdozio, e la Regia Suprema Poteftà, non per* 
mife però, che introdotte foffero cofe nocevoli alli fu- 
premi Regali diritti , 1 ed alle grazie concedute a’ Popo- 
li , e per non efporgli ad efier vittima della frode , e' 
delle gabale ne’ giudizj occulti, appena che fi tentò, 
come più , e diverte volte in altri tempi tentato fi era 
d’introdurre il Tribunal dell’ Inquifizione , in danno 
del diritto- ordinario de’Vefcovi fteffi , riparò, e pofe 
rimedio al male, con far annullare, e diftruggcretut- 
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to quel, che operato ,fi era, con ridurre le cofe allo 
flato primiero (7) . > 

, Ripieno il noftro Eroe di tanta Religiosa Pietà j 
fece sì, che con lei fi accoppiaffero le virtù politiche , 
e ben tofto formando il Supremo Confìglio di Stato, 
e più Regali Segretarj, che fecondo i varj; Riparti- 
mene alternativamente propofti avellerò gli affari del- 
la Monarchia , prefeelfe a tali cariche Uomini favilli- 
mi , probiflìmi , e da non, .effer.pospofti a chi che fia 
per la più perfpicace,. e penetrante politica ► Indi 
effendo neceffaria ad un Regnante V esatta contezza 
dei numero de’ Tuoi fudditi, delle diverfe loro dalli, 
de’coftumi, de’ rifpettivi poderi, e loro qualità , ed 
in lòmma la minuta deferizione tìfica* e morale di 
ciafcun menomo luogo de* Tuoi Dominj, ne diede gli 
ordini da Palermo ai Prefidi , e Fiscali delle Regie Udienze 
del Regno, e fubito vennero efeguiti. In feguela di 
ciò diede principio ad ufar la fua innata clemenza, e 
riconofciuta y che la ripartizione de* peli delle Univer- 
fità non era ben equilibrata con eccefiìva liberalità , 
fenza alterar punto la numerazione de” Fuochi fattali 
nel 1 666. r e difpregiando le altre pofìeriori , avve- 
gnaché più vantaggiole* pel fuo Regio Erario , fola- 
mente preferiffe, che fi fgravaffero quelle Univerfità, 
le quali pagavano di più di quelli Fuochi , che effet- 
tivamente aveano , con accrescerli alle altre che lòd- 


(7) OJJervaJi il Regai ,Difpaccio de a 5*. Decerne 
Ire 1746. 
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disfacevano dì meno , con rilafeiar loro tutte le fomme 
dovute, che afcefero a due milioni di duciti . Inoltre 
fe pubblicare un Indulto generale per tutti i Delin- 
quenti del Regno, diede la-facoltà a’ Governanti del- 
la Città di Napoli -di toglier tutte quelle Gabelle, 
che credute avefiero di ridondar in follievo de Popoli, 
con usar tanti altri innumerabili atti di clemenza, e 
di beneficenza nel primo ingrefio del Governo . E qui 
di grazia ditemi Ascoltatori, quei tanti onori, prero-' 
gative, e divife di Cittadinanza profufamente concedu- 
te a quello noftro Illuftre Pubblico , coll 7 efiere Rato 
innalzato alla fiefia dignità , e gloria delle altre piu 
cofpicue Città del Regno , per cui prefentemente co- 
tanto fi diftingue, ed eftolle non furono gli effetti 
delle prime Beneficenze ufate dal noftro Eroe (8). 

Ma debbe «fier legata alla beneficenza, la giu- • 
ftizia , che infiem formano i veri caratteri del Princi- 
pato , per cui pensatamente fi dille da Plutarco (9) 
che non • vi è c ofa , che -tanto convenga ad un Re , 
quanto V attendere agli uffizj della Giujìizia : Perocché 
Marte , al dir di Timoteo è il tiranno , e la legge , fe- 
condo Pindaro , la Regina fi è di tutte le cofe . E O- 
xnero dice , che i Re hanno ricevuto da Giove non già 


(8) Nelf Archivio dell ’ Univerfith di Maddaloni 
fi conferva il Reai Diploma fpedito nel mefe di No-, 
vcmbre 1734. 

(9) Nella vita di Demetrio fecondo la verfion 
italiana del Pompei . 
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h navi guarnite di rame , nè le Macchine da ef pugnar , 
le Città, ma le leggi per difenderle , e per confervarle 
E che chiamò famigliare e difcepolo dello fteffo Giove t 
non già il più bellicofo , o il più ingiujìo , o il più fan - , 
guinolente fra i Re, ma bensì il più giufìo . Imbevuta 
adunque di si belle malfime il gran CARLO , difteria 
prò quali Te Retto , per far rifplender maeftofamente 
la bella Temi ne’ Tuoi Dominj ► Laonde lenza rifpar- 
miar fatica con furar alle pupille il Tonno i volle, che 
il tutto palTato folle per fotto de’ Tuoi occhi y lenza 
perder un momento di ' tempo in dar le pubbliche 
Udienze con preferire i più bifognofi , e miferabili , o 
leggere le fuppliche, ed in rifolver gli affari,, e le 
faccende del Governo, e particolarmente le prime, cu- 
re furono di rinnovare molte favie , e gjufte legg* % 
tutte analoghe alla natura del Governo,. ed alla pub- 
blica felicità , che per malizia degli uomini erano an- 
date in difufo, taLehè le caufe de’ Giudizj Civili fi. 
rendevano immortali per le tante forenft fottigliezze 
introdotte nella tela giudiziaria y e gravitimi delitti 
rimanevano impuniti , con detrimento dellq fiato , e 
trionfo de’ malvagi . Onde fi riformarono molti in- 
convenienti „ che erano ne’ Tribunali ,. e nelle Curie 
del Regno, ne’ -giudizi civili (io) , e furono emanate 
leggi , per porre freno a’ delitti , che vengono a pre- 
venirli , quando le pene fono proporzionate agli ftef- 
fi „ e quefte ebbero per ifeopo di allontanar gli omi- 


(10) E' noia la Reai Cojlituzione del 173.8.. 
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cidi tanto contrari ali' umanità , e per togliere i mez- 
zi a tali delitti, furono rinnovate ed accrefciiite 
pene di ritenere , o apportare c#rte date forte di ar- 
mi, proibiti i giuochi pubblici. motori di riiTe , di 
defolazion delle famiglie , e della'^pravazìone de’ co- 
fiumi. Le prigioni, che fono la cuftodia de* rei, 
finché non foggiaciano alla pena dovuta ai delit- 
ti , erano divenute 1* iftrumeato delia tirannide , e del- 
la vendetta de’ Prepotenti , dove alle volte molti infe- 
lici perivano pel difagio t e per i’ orrore, furono ri- 
dotte a femplici luoghi di cuftodia , a tenor degli or- 
dini circolari , nè fi tralafciarono altri mezzi per re- 
primere le oppreflìoni , e méttere ciafcan Cittadino fot* 
to la protezione delle Leggi , e del godimento della 
libertà civile. Dippìu furono Eletti per magiftrati le 
perfone più ©uefte , e favié , acciocché fodero flati 
gli accorti efecutori delle leggi , e fenza detrimento 
deH’impubere , della vedova , del «iferabile, in confron- 
to del ^Prepotente, del Ricco, dciropptefTore , avellerò 
le facrofante Bilance della giuftizia amminifìme , fenza 
menoma prevenzione, e fenza moftraifi capri ccLofamen te 
di efler gl’interpetri della Legislazione ; e dove il ca- 
lò portali’® una qualche dubbiezza , ne aveller dovuto 
attendene del Principe la rifehiarazione , e V interpre- 
tazione . Inoltre furono farte varie mutazioni ne’ Tri- 
bunali , con diminuire, o accrescere le rifpettive giu- 
rifdizioni, e furono formate varie Aggiunte pel miglia* 
ye regolamento delle Finanze t che .con vantaggio 
del Principal non recarono menomo danno a Citta- 
dini , £ non la finirei giammai , fe voleffi li tutto 

* b t 
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< Ma sebbene dalli foli progredì delle arti, e del- 
le fcienze né* deriva la maggior -j o minor coltura del- 
le Nazioni, e la lor rifpettivà grandezza, *e 'profferi- 
ta/ pur Vali ptogreflì ± 1 non pofiono ‘avvenire fe ’pér 
mezzo de’ premj non fi. ricompenfano Te 'opere' dello 
spirito umano \ per efler ibi tanto le mollé degli * ub* 
mini T.interéfie ; la gloria , e 1’ emulazione Quin* 
di il noftro Èroe che era vèrfatiiììmo 'nelle lettere, ed 
9l fondo ne riconofeea il pregio , e la univerfal utili*- 
tà , ad altre rion badò*, che all’ aumento, ed .'all’ a- 
vanzamento delle- ftefle , difpregiando •' a ragioné 
le declamazioni, ed i* deliri di alcuni antichi, e mo- 
derni Filofofi , e tra quelli Io ftravagante Rofsb t 
che mentre ha coltivate con fervore le lettere , le 
ha poi difpregìate ^divenendo il Panegerifta' dell’ i- • 
gnoranza Un filòfofo che infegna diverfamente da 
quanto opera noti' è degno di un tal nome, e debbe 
tiporfi tra il numero de’ fanatici . ’ !fc 

Le prime- cure dunque del gran CARLO furono 
di rimettere nel fuo antico decoro la Regia Univerfi- 
tà degli Studj , che fu fempre celebre e decorata di . 
varj Privilegj da Federigo IL, e da altri Regnanti 
E perchè dai buoni regolamenti delie pùbbliche feup* 
le diretti a rendere i a ragion de* giòvanetti ‘ Vi" è 
meglio iftruita, ne sbuccia r che *i lor tafemi' pos* 
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sanò Xcf vie >al vantaggio- odell* Patria ,, cojne 4 ’ efr 
perienza nottante ;dL tutti i. fccoli coi fetto^conapruova: 
perciò molte.: favi® provvidenze dal iioilro Monarca. fi 
diedero , e nella maniera metodica ;d’ iafegqtare , e- nel- 
la ridorma \ di. . vati». Cattedre upjsht .volle H che tutte 
fodero rendute perpetue con; fifiringere il tramerò 
de’ votanti , che prima era affai eftefohBél’ provvedi- 
mento delle: medeiime., che; àffolutamente ordinò che 
date fi foffero a .perfonaggi.ionfuumL nèlle lettere 9 
e d’incorrotti coitami per la buona direzione del l’edu» 
cazion pubblica; Goficchèfi videro federe fulle Cattedre 
nomini, di diffin'to meritò mui indicibile ^vantaggio 4 
r e progrefib della buona, leccia tura ,, tanto più , -che 
.per mezzo delle fole* lettera /1 potea ghigne# alle 
grandezze ed agli onori;, oude .tutti ®’ infervorarono 
a coltivarle, ficuri di effer ricpmpenfati , colla prò- 
.duzione di un bene univerlàle^ ; • - .* 

, - Or -che direni della ; £ua grand’ avvedutezza .nel 

far diffeppellire per via « degli /cavi, le .anjfche.Gitti 
.di . Pompei y 'particolarmente quella di .Ercolano.; 
-dopde fi r.fai ritratti i . pezzi .più bell^ dell! antichi*- 
.tà e , che richiamano ,dai più; .rimoti .pae/i i .fora- 

.ffieri:, ; ed ? ' i ^ viaggiatori per .offervargli,* affai- più 
idegli'favaijMme0*i:rlioO;> di$Q,*g»à # del la Pfcdc* ^oma, 
di di. Caaag^e/; Si .ricerca col 

-pender .qnantPtfijiip^rdcriderarp. >pe r J a P'ù cfatr 
ta cognizione di tutte le cofe antiche, e che.fommi- 
-jfi fi rat pedana lumi - per X intelligenza delle flette, 
.tutto fi rinviene, raccolto # e-diffeppellito , e polio al- 
•la luce del myido,' e feprattutta è degna di ammi- 
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'razione la rinvenuta Biblioteca coll’Armario , e coi li- 
bri , che fon papiri involti in varie -forme , e volu- 
mi, che per 1* incendio , e per lo tempo fembrano al- 
nettanti cafboni . Ed il nollro Eroe, per farli .inter- 
penare fe venir da Roma il noto Padre Antonio Piag- 
gio Scolopio che : fapea l’ arte di fpiegar quelli gran 
ruotoli d» Papiri , -con fondar un accademia di fcel* 
tiflìmi letterati per la dilucidazione di tutti gli avaiu 
zamenti di detto antico £rcolano > e già molti volu- 
mi fi fono dati alla luce. ' • < . , 

vi 1 Mentre fi aumentavano le umane cognizioni, non 
£ tra (curò di far accrefcerc la indulìria nazionale , e 
«li perfezionarli le arti , fiano di comodo , lì ano di lutto, 
con ufar tutti più proprj mezzi per 1’ adempimen- 
to di un sì nobile, e vantaggiofo progetto.. Il perchè 
fi fecero venire con difcapko del Regio Erario degli 
artefici più rinomati da paefi ftranieri , per promuo- 
vere, e perfezionare tali arti, e per rifvegliare l’emu- 
lazione tra* nazionali ; e quindi lì erette iMavoro del- 
la porcellana , nella Regai Villa di Capo de Monti di 
una qualità sì fina , ed eccellente , da non etter pof- 
pofta a quella del Giappone, della Cina, e di Satto- 
nia : fi fondò nella Città di Cartello a Mare il lavo- 
rio de’ vetri piairt', riufeiti di ottima perfezione , Il 
fiabilì nella Regia Dari’ena una magnifica fonderia di 
cannoni , e de’ mortati riufeita perfetta nel fuo più al- 
to grado . 

* Vago d’illuftrare la Scoltura, l’Architettura, la 
Pittura j e le belle ' arti , fatto 1’ acquifto de’ fa- 
anofi Quadri , e del Mufeo Farnefiano # oltre a quello 
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di Ercolano , perniile a ciafcuno 1* ingrettb per ri- 
trarne proffitto , e nel tempo fletto pensò di ren- 
dere Tempre più fame fa la Metropoli del Regno, me- 
diante gli abbellimenti , e per ifvegliare benanche ne- 
gli altri un si nobile defiderio , intraprefe ad erige- 
re , e coftruire fabbriche cotanto fontuofe , che at- 
tonito cialcuno ne rimane nel riflettere , come tra 
lo fpazio di non molto tempo potette efeguire tanto. 
Giacché oltre al nuovo Appartamento- del Regai Palagio 
coftruito verfo 1* Orologio , e la fuperba Loggia al di 
fopra della fucina de’ cannoni, e di aver fatte ìnfelcia- 
re molte ftrade, ripulir tante pubbliche fontane, Egli 
poi con eftafi , e meraviglia de’ riguardanti , fece tirar 
con una magnificenza da non crederli la nuova ftra- 
da, -porzione per dentro B mar fopra di uno ttupendo 
ponte , e porzione filila fponda , che imcomincia dal 
Molo piccolo , ed oltrepafia il torrion del Carmine , 
e per tal mezzo il cittadin tranquillo affilò in cocchio 
tirato da fuoi deftrieri velocemente córre a) di fopra 
delle rumoreggiami onde del mar . E ben com* 
prendendo il filofofo Eroe , che il teatro debba efiere 
la fcuola dell* educazione in una culta Nazione , a tal 
line torto pensò all’erezione di un teatro contiguo allo 
fletto Regai Palagio , c tra lo fpazio di pochi meli fi 
erette quello, che dicefi di S. Carlo, eh’ è divenuto 
de’ più belli, che vi fieno nelle principali Città di Eu- 
ropa, con aver avuta la grande oculatezza di ordinar, 
che in sì inclito, e maeftofo teatro non fi follerò rap- 
prefentate , fe non fc le opere di quei pochi Poeti 
Drammatici, che quando hanno deferir tenute le pe- 
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ripe zie dei cuor umano , hanno parimente accora 
tezza inlegnata la più piacevole morale! .. \ 

Gai poi potrebbe annoverare , e deferivere minur 
tamente tutti gli altri forprendenti Edifizj coftruitù fuor 
della capitale,, e Ipezialmente li due Regali Palagi, 
uno nella Reai Villa di Portici , nel qual luogo nella 
parte del mar vi è altresì un bel portino , e 1* altro 
in Capo .de’ Monti? Ma non però non puolfi pattar 
fotto lìlenzio , che desinata la Città di Caferta per 
fua Reai Villa, immediatamente in efia fi videro in- 
alzare moli , e fabbriche luperbiiììme , e -con fomma 
pompa fu gettata la prima pietra di quella fplendidiff 
iima Regia Magione , che oggi rende ftupefatto , e d 
attonito lo fguardo di chiunque ed a gara rifeuote l 
pflervazione d’ ogni, accorto , e polito viaggiatore , nè 
ha che cedere a qualfivoglia altra Regia Magione de’ 
Sovrani di Europa, e per accrefcere le delizie di una 
tal fua. Villa con ifpelà immenfa fi fece [cavare un 
acquidoso nelle yiicere di alcuni colli, de’rinomati Mon* 
ti Tifati ni, che dalla fua forgente detto ]’ pifizz 1 Q # 
per la lunghezza di vent/fejmigli.a fempre coverta conj 
ducette un penfile fiume di acqua fino .a Caferra , con 
unire malgrado la. natura fletta, un colle , eoo un altro 
colle per mezzo di un portentofi filmo ponte nomato della 
Valle , che altresì loftiene coverta in equiiibru? T an, 
zidetta acqua fopra tre ordini di . grcifi archi rimaj 
nendo pella lbm.mità del ponte una larga , e. publien 
firada, che guida da .mezzogiorno a , tètteptri.one 
nel Tuo piano inferiore vi. è altra ftrada x che da Oc-» 
udente va verfo Oriente f e peli.’ arco, di mefzo fi 
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gono due iscrizioni del chiari ffimo Mazzocchi •. Opera, 
quella*/ che ficuramente forpaiTa qualunque altra , chi 
formata avelie la vetufta' potenza Romana i 

Nè foddisfatto, nè pago di .aver rendati i Tuoi 
fudditi culti , giufti ; fplendidi , defiderò altresì , che di* 
venuti fodero ricchi, mediante il traffico, ed il comi 
mercio , così internò, ch’efterno, unico mezzo pef 
accrefcerè la grandezza di una Nazione , onde fu di* 
Jatato , e- bellamente ornato il porto di Napoli ,. é 
prolungato il molo, e reftaurati anche per- lo Regnò 
li porti di Cafiello a Mare, di Salerno, di' Cotrone , 
e di Barletta, fu conchiufo anche un trattato di ne* 
goziazione colla Svezia , lo fìefl’o fu praticato colla 
Porta Ottomana , per cui fi vide tra noi un Atnbafcia*. 
for Munfulmanno, ad oggetto di complimentare il noftro 
Monarca in nome dèi Tuo Gran Signore , e dall’ iftef* 
fa Porta Ottomana fu promefio di far aderire le ròt 
genze di Algieri , di Tripoli, e di Tunilf f ed in fat> 
ti fu conchiufo un trattato di negoziazione colla detta 
regen2a di Tripoli , per cui poi venne in Napoli Mu* 
fiafa Bey ad ofiequiare il Monarca in nome, ; e parte 
del Bey Bafsà di Tripoli fuo -Suocero, conducendò 
gran quantità di fiere, che furono collocate nel nuo* 
vo Serraglio eretto al Ponte della Maddalena* Si fon- 
dò il fupremo Tribunale del Commercio., e quello del 
Confidato , fu approvata 1* erezione di' una Cattedrà 
di Commercio, e d’economia politica: fi fortificarono 
tutti" i- luoghi maritimi : fi accrefeefonò* navigli’,'' nè ' ft 
tralafciarono menomi ftabilimenti , per 1’ accrefcimento, 
cd aumento del Commercio . * i ’ 
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Di vantaggio non fi trafcurò anche & tempo di 
pace di averli delle Truppe ben difciplinate nel me* 
fiier delle armi per mantener la quiete interna degli 
dati, ed * poter effec pronte alle fpedizioni guerrie- 
re , ed a far rifpettare i fuoi Regni r fenza menomo 
timore di pflere occupati : e per infervorare i nobili 
cittadini aH’amojr della patria, ed alla /dilei difefa col- 
ie divife di onof, iftitux quinci T ordine Rqueftre fat- 
to il patrocinio del Gloriole S. Gennaro, con fartene 
egli capo , e gran maeftro , e con a (cri ve re al medefi* 
no oltre a due fuoi fratelli, ed al cognato, altri. no* 
bilifiìmi perfopaggi ; onde fi è rendu.ro prefentementc 
lino de* più cofpicui ordini dell* Enropa , da non eflcr 
jpolpofto a qualunque altro (u), 

E per ultimo non dtfcbe tacerli, che tempre ia 
tutte Je occafioni il polirò Eroe manifeftò a ’ fiioi Po- 
poli quanto fofse portato alle fplendidezze , ed alle 
generofità , e fpezialmente in tempo del Tuo Reai ma- 
ritaggio colla Principelsa Maria Amalia Walburga l’ ot- 
tima tra le Rpine, e nella nafcita del Regai fuo fi- 
gliuolo Primogenito. Laonde vedendo tutti i fuoi fud- 
diti per tutti ì mezzi , per tutte le maniere di efi. 
fere fiati cotanto beneficati , p ricolmi di grazie., e di 
beneficj , col godimento di una ecpeffiva abbondanza # 
p di una pubblica profperità , e tranquillità, perciò 
V amarop fi fattamente , che qualora ufeiva in pub- 

> . • • . >• **• 

^ ■'.'»» . n i, — — ■■ . m 

(n) Fu iflitvita un tal Ordine a' a. di £.«• 
& >738. . , r : , 
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blico tutti frettolofamente accorrevano in sì gran fol- 
la , che rendevano ftrette , ed angufìe le più magnifi- 
che ftrade , e ripieni di giubilo , e di una gioia ge- 
fìiente gridando con voci unifone davano in quelle 
giulive , e fenlìbili efpreflìoni ; Ecco colui , che ad al- 
tro non penfa , che ar noftro pubblico bene , e van- 
taggio, formando la vicendevole noftra felicità, il ve- 
ro tenero Padre de’ Popoli ,. ed il più bello ornamentò 
della umanità . Oh fi quelli fono gli effetti , che ri- 
firuotono coloro i quali realmente fanno regnar fu i 
cuori de’ loro fudditi . 

II. Ma dopo lo fcorfo di cinque luftri , ne’ quali 
tanta felicità prodotta erafi a quelli Regni delle due 
Sicilie pel fuo impareggiabil governo ; perchè alle im- 
menfe fue virtudi erano troppo anguffi confini , e ad 
ottenere una fi fa uffa Torte altri più eftefi Domini e 
Regni èrano fìaci deftinati dalla Divina Provvidenza , 
quindi per efser pafsato agli eterni ri polì fuo Fratello 
FERDINANDO VI. fenza lafciar Prole- , Re Catto- 
lico delle Spagne, e delle Indie, venne per diritto di 
fangue chiamato a quel Trono , e per Sovrano prò* 
clamato col nome di CARLO' III. (12) Appena giua- 
ta tal novella dichiarato fuccefsore' alla Corona Cat- 
tolica , e Principe d’ Afturias il fecondo Infante Carlo 
Antonio Diego ,- fece proclamar Re delle due Sicilie , 
e fuo fuccefsore l’ Infante terzogenito col nome di 


(12) La proclamazione al Trono delle Spagne fu 
a io. Agojio 1759* 
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FERDINANDO IV., c con ifpogliarlì della Sovranità 
degli Stati fuoi d’ Italia , lafciò a noi nel Tuo dilettici-, 
mo figliuolo un pegno del fuo amor , che feguendo 
1’ orme del gran Genitor per confeguenza quelli Re- 
gni hanno feguitato a godere ; e godono le delizie 
della più amabil pubblica . felicità . Trattanto nom- 
men Egli che T augufta fpofa , e la Rea! Famiglia 
fallìbili alle dimoltrazioni di lineerò pianto , e di affanno, 
che il Popolo inoltrò nel veder, che gih altronde gir 
doveano per elfere afeelì fopra ricca , e numerofa Flot- 
ta, non fenza fentimenti di vera tenenerezza fi allon- 
tanarono dal nollro bel Cratere. 

Ed oh qui Io avelli tempo , e luogo di poter rac- 
contare gli applaufi , l’efclamazioni di gaudio , e le tan- 
te dimoftrazioni di gioia, e di fefteggiamcnti . dell’ in- 
clita Nazion Spaglinola , toftochè videro pervenire in 
Madrid il noftro Invittiflìmo Eroe , ficuri , e certi , • 
che nella fua Augufta perfonà doveano conseguire im- 
menfe beneficenze, e un tal cambiamento della Na- 
zione da dover forpaffare, e gareggiare colle più cul- 
te dell’Univerfo. Infatti non s’ingannarono, ed ognun 
che fa buon ufo del fuo penfare immediatamente com- 
prende qual campo fpaziofo le Spagne , e le Indie 
erano all* eltefiflìme mire politiche del Gran CAR- 
LO IH. . E qui bifogna confefiare , che la Spagna , 
avvegnaché non vi è paefe al mondo , ove la natura 
più prodigamele averte dotato delle migliori fue pro- 
duzioni , nulla di meno per le intere Nazioni sbandi, 
te da Ferdinando il Cattolico , e da Filippo III. fpe- 
cialmente delle Provincie di Andai uzia , di Granata , 
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c di Murcia, per le continue Colonie inviate in Ame- 
rica , pei milioni d’uomini periti per le guerre di Fian- 
dra , c d 1 Italia , e per altre cagioni morali aveva . 
fatte perdite grandi per mancanza di Popolazione col- 
la diftruzione dell’ agricoltura , delle manifatture, e del 
Commercio , che fi doveano riparare , come realmente 
col buon governo tratto tratto sì fatte perdite eranfi 
andate a rifarcire , e la Nazion Spagnuola incomincia- 
to avea a riforgere , e rifiorire , ma era riferbato al 
Gran CARLO III. di ridurre così efiefi Dominj nella 
loro maggior grandezza , e profperitk . Il perchè fubi- 
to rivolle il penfier alle maniere di riftabilire 1’ agri- 
coltura per mezzo dell’ efenzioni , e de’ premj , con to- 
glierli gli antichi pregiudizj , e con ifpirare ne’ Magna- 
ti , e ne’ Grandi J* amor, della Patria , da elfi quinci 
diffufo nelle loro Terre, e Città. L’ immenfa abbon- 
danza delle acque , che per tutte le Regioni delle 
Spagne feorrevano , fenza farle fervire per T interno 
Commercio , e per la fertilità de’ campi y al prefente 
ne formano una felice rivoluzione , nella quale 1’ ere- 
zion de* canali pel traffico garreggia cogli acquidotti , 
per la polizia delle ftrade . Laonde oltre al canale Im- 
Imperiale , ed a tanti altri , che illufirano la Monar- 
chia , la di lei capitale oggi fe non è la più eftefa è 
al certo la più bella di tutta l’Europa, con applicar- 
li gli avanzamenti della Idraulica , e dell* Idrofiati- - 
ca a tutti i comodi, e piaceri della vita. 

Ad efempio della Capitale in Malaga felicemente 
fi è eieguito il piano -di condurre le acque più lalu- 
tari nel centro della Città : In Terragona il magnifi- 
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co , e famofo acquidotto Romano è flato prolungato 
per l’eftensione di trenta miglia: Nella Città di Leon 
fi è reftaurato il fuo antico acquidotto, con innalzare 
nelle piazze di S. Marco, e di - S, Ifidoro due copiolè 
grandilfime Fontane di diafpro confegrate alla pubbli- 
ca utilità , e fenza rammemorare altre grandiofe opev 
re, merita menzione 1* ultimo piano approvato dalno- 
flro Eroe riguardo al Canale di Guadarrama, che do- 
po il giro di cento leghe anderà a sboccar in Siviglia, 
dove per lo navigabile Fiume Guadalquivir , fatto il 
corfo di diciotto altre leghe entrerà nell’ Occeano di 
Cadice, e così formerai un commercio diretto coll’ 
America ; Le tante leggi per favorire il commercio , 
ed il traffico ; fi maffimo aumento de’ Legni , è • de* 
Navigli per tenere numcrofe flotte -a Sicurezza del 
traffico : le immenfe monizioni maritime negli Arrena- 
li , e fpecialmente in quello di Cartagena . 

La regai Diligenza ultimamente ftabilita da Ma- 
drid fino a Bajonna per aggevolar la comunicazione, 
e commercio colla Francia : V avanzamento dell’ In- 
duftria nazionale delle manifature : Li trattati di ne- 
goziazioni colle diverfe Potenze , la pace conchiufa 
colla Regenza di Algieri , e con P Imperador di Maroc- 
co : L’ armonia colla Porta Ottomana : La focietà eco- 
nomica di Madrid, a cui moltiflìme Donne r fi trova- - 
no a feri t te , facendo onore al lor feflo. La focietà e- 
conomica di Aragona : La compagnia di aflìcurazione 
degli effetti , ed intereffi di mare , e di terra , che ha 
per fondo due milioni , ed un quarto di pezzi duri , 
ultimamente introdotta : Le varie fabbriche di lana , 
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di canape, e bambacia nella Città di Granata : Le ma- 
nifatture di fete , e de’ panni fini, un numero im- 
melilo di telai per la teilìtura de’ Rali , de 1 Velluti , 
de’ Damafchi , e di altre infinite cole, per cui fi veg- 
gono impiegate a fiuolo le donzelle , che lavorano fotto 
di una educazione Criftiana ; In Catalogna le arti fo- 
no giunte alla lor perfezione ; e così univerfalmente 
nellealtre Città delle Spagne con fomma ricchezza, e 
grandezza della Nazione. 

Nommeno deli’ aumento del Commercio , del Traf- 
fico , e dell’ induftria Nazionale hanno fatti eccellivi 
progrellì le fcienze , e le difcipline , mediante il . pa- 
trocinio, le ricompense, ed i premj loro accordati dal 
noftro eccelfo Eroe, dimodoché non lòlo la Dominante 
ma ancora le Capitali tiene Provincie, e fino le pie. 
cole Città fono piene di Accademie particolari, e di 
focjetà di Arti , di fcienze , di Commercio , e di 
agricoltura , ed erafi già penfato alla formazione di un’ 
Accademia Reale di Scienze ; a tal fine uno de’ più 
magnifici Edificj di Madrid nella firada di Alcalà , 
che erafi confagrato al Gabinetto di Storia naturale , 
ed al ricovero delle belle arti , è fiato anche deltina- 
to pel grandiofo Mufeo , cofiruito d’ordine del Monar- 
ca , e con tal mezzo unire in elfo tutte le fcienze per 
fervire loro di perpetuo foggiorno qual fantuario del 
fapere * e della letteratura , e fin nell’America, e par- 
ticolarmente nel Medico regna la maggior emulazio- 
ne nelle arti , e nelle fcienze. 

Quanto poi la Giudizi a rifplendefie affi fa in Trono 
in tutt’ i Dominj delle Spagne, e delle Indie, mi fem- 
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bra fuperfluo di dire , giacché fotto tal Principe eia- 
fcun può confiderare in che maniera potefs’essere am- 
miniftrata la bilancia di Temi , per cui non ifpar- 
miò di togliere qualfifieno abufi , che introdotti fi 
fodero, e degno di eterna memoria, è 1* ultimo rego- 
lamento dato a Governatori , alle Potefìà , ed agli al- 
tri Giudicanti , fulla maniera di condurli nell’ efcrci- 
zio del loro impiego . Un tal regolamento refpira u- 
manità , dolcezza , difinterefie , ed amore verfo i po- 
poli , in beneficio de’ quali fi raccomanda la più efat- 
ta giufiizia , fi defidera , ch’effi non reftino vedati , 
nè vengali mai ali’ arrefto delle perfone , fenza una 
urgentilììma cagione, che coloro, che fon detenuti in 
prigione fìano umanamente trattati, che con ferietà 
fi badi fulla gente oziofa , e vagabonda , e fe trovali 
qualche lor fanciullo, affin di non far feguire le ve- 
frigie de* Padri si pongano nelle Cale di mifericordia, 
e quelche è più pregevole s’ inculca di componere le 
picciole differenze, fenza che le Parti ricorrono ai 
Tribunali , e per ultimo, che efattamente vigilino full* 
agricoltura , e l’ accrefcimento delle arti , che formano 
la bafe , del Commercio, e della profperith pubblica. 

E finalmente dall* efempio di si Religioso Princi- 
pe , colmo di pietà , di clemenza , e di beneficenza , 
venne la facrofanta Religione fommamente venerata , 
e con ifpezieltà fu molto dilatato il culto , e la di- 
vozione, che il noftro Eroe promofie per lo facro 
miftero dell’ Immacolata Concezione di Maria Vergi, 
ne , che fu dichiarata Protettrice delle Spagne , ed 
in di Lei onore iftituito il celebre Reai Ordine > de- 
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nominato di CARLO III. eh’ eguale a quello del To* 
fon d’Oro, fi è fatto famolò , e conto. Intanto Tem- 
pre più il grand’ Eroe fpinto dalla fua munificenza , 
e compaflìone , fondò, erette, e reftaurò moltifllme 
opere di vantaggio* pubblico a favor dell’ umanità , 
Spedali, Orfanotrofi , Collegj di educazione , Cafe di 
Mifcricordia , con rifvegliare una famofa emulazione 
ne' cuori de’ Magnati , de’ Prelati , e di tutte le Per- 
fone facultolè ; dimodoché sì fatte opere fi veggono 
in tutte le Città promotte, con ellerfi fin anche itti- 
tuita una nuova Società di Dame coll’ incarico di af- 
fiftere , così nello fpirituale , che nei temporale le 
donne carcerate , e particolarmente quelle detenute 
in una prigione , detta la Galera , ed un tale fìabili- 
mento fi r così graditola* Monarca , che oltre alle 
«forbitami limofine a follievo di quelle infelici difpen- 
fa te , tu determinata la fomminiftrazione di cinquan- 
ta dobble al mefe . Sono rifaputi li due Ifiituti , 
cioè quello della Carità , e la Compagnia del Soccor- 
fo , eretti in Granata. Nel Villaggio di Alcoy uno 
de’ più ricchi , ed induftriofi del Regno di Valenza in 
men di tre anni vi fono fiate erette venti fei fabbriche 
confegrate al ben de’ popoli, fenza aggravio de’ Parti- 
colari , e ora fi è eretto uno Spedale di duecento 
letti . 

Di più è ben noto , che tra le gravilfime occu- 
pazioni del fuo Governo , non tralafciò di rivolgere 
continuamente le fue cure , e gli fguardi benefici in 
riguardo alla beatificazione del noto Venerabile di 
Palafox , con fagrificare al ben della Religione tur. 
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te le antiche rancide maffime su tal oggetto . 

Ma hn dove giugnclle la Sua pietà , chiaramente 
fi mannello , quando colle lue melate labbra fi vide 
confettare , il gran dispiacere, che l’ animo fuo lenti- 
va nel di ver e pelkre da’ Suoi dominj la Compagnia 
di Gesù per g;ufii motivi . 

In veduta di sì innumerabili opere di virtù re- 
ligiofe e politiche fatte tra effe armonicamente com- 
baciare , fu univerialmente dichiarato, che Egli era 
divenuto 1’ unico modello de' Regnanti , e da ciò ne 
derivò che i Sovrani dell’ Europa a ribocco il vene- 
rarono , ed amarono , e fpefie volte fu da eli! eletto 
per arbitro delle lor difcordie con ficurezza di confe- 
guirne le più g'mfte , favie, ed imparziali decifioni 7 
ed il celebre Federigo II. Re di Profila , che al mar- 
zial coraggio , accoppiò la più penetrante fìloiofta- e 
letteratura , fchiettamente appalesò che fe fofie fiato 
nn ucm privato, avrebbe lìfiàto il fuo domicilio ne- 
g'.i Stati dell’ eccello CARLO per vivere fotto del fuo 
governo . 

Inoltre dobbiam foggiugnere , che ficcome ne’ fe- 
liciflìmi avvenimenti , non fu mai lo fpirito del no- 
firo Eroe alterato da idee orgogliofe , cos'i parimente 
confervò la più imperturbabile cofianza ne’ di fa fi ri e 
nelle traverfie per effetto non già di mal intefa fi- 
losofia , ma a motivo del fuo vero raffegnamento ai 
voleri della Divinità , e fe videi! placido ai colpi del- 
la Spietata morte nel rapirgli da vicino i Suoi più ca- 
ri , con maggior eroifmo, tranquillità, e Senza Spa- 
vento fi apparecchiò a riceverla , quando verio di lui 
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crudelmente fi rivolfe , e mentre tutti erano in ifma- 
nia , ed inondati dalle lagrime femivivi giaceano nel- 
la desolazione in ifcorgere , che doveano perdere un 
siffatto benefico Eroe ; tutto all’ oppofto Egli non 
ravvifavalì, che intrepido, fereno , e tranquillo . In- 
fatti appena che la malattia fi gravò, con fomma com- 
punzione , e con edificante divozione ricevette per 
man del Patriarca dell’ Indie il Pan degli Angioli ; 
Indi poco dopo volle per fuo conforto ricevere 1’ e- 
firema unzione, con far in feguito folennizzare il luo 
Tefiamento , in cui con ifplendidi legati lì ricordò 
di tutti , nè fi dimenticò di lafciar grolle fonarne di 
denaro a d.verfi Luoghi pii di pubblica pietà , ed ai 
poveri de’ Tuoi Dominj ; e prima di morir chiamando 
a fe l'Erede della Corona* g 1 * ^' ede ultime làlutari 
ammonizioni in riguardo al modo di governar i luoi 
_ Popoli, con raccomandare fpezialmente la venerazion 
verlo la Religione , e la più efaita Giuftizia , nè la- 
fcìò d’ incaricar, che fervorofamente amato aveffe nom- 
men 'quei del fuo Sangue, che tutt’ i luoi diletti lud- 
diti; e polcia alzando la man gli diede il fua ultima 
paterna benedizione y facendo lo fieiTo cogli altri di 
fua Regai Famiglia; ed acciocché veggafi qual Reli- 
gioso e Cattolico Monarca , Egli folle per norma ed 
efempio de’ Regnanti, Sappiali, che giunto agli ultimi 
periodi della Sua vita , richiedo da’ Sacri Min ili ri fe 
• confervafie nel luo cuor un qualche fcrupolo , umil- 
mente rivolto riipolè , che non veniva moledato di 
menoma cofa dalla finderifi della fua Cofcienza , per 
aver ièmpre nel fuo governare praticata la Giuftiziìwaiv 
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nodata coi fentimcnti della Religione. E già ficuro e 
certo di ricever dal Tuo Fattor la ricompenfa per le 
fue infinite Virtuofe azioni ufate , quali forridendo 
immer ! o a contemplar la eterna gloria, e felicità del- 
T empireo Regno , anelante di ivi con rapidezza 
giugnere , e pervenire, placidamente cliiufe le lue lu- 
cide pupille il più perfetto modello dei Re , e 1* or- 
namento miglior della Umanità . 

Intanto , Uditori, in ifeambio di aggiugner più cagio- 
ni al noflro giulìo duolo, ed al crudo affanno, fieciper ul- 
timo lecito di riflettere , che il noflro Eroe ila ora , 
fìccome con fìcurezza lperiamo , godendo con eterna 
felicità il frutto delle fue religione operazioni lassù nel- 
la Celefte Sede * e che effettivamente la fua fragile, 
e caduca mortale fpoglìa perdemmo,* poiché il Gran 
CARLO vive, e viverà nelle immortali fue opere , 
e la Fama con fonora Tromba da generazione in 
generazione ne tramanderà la contezza fin alla più 
tarda poflerità, e particolarmente vive, e viverà ne* 
fuoi auguftiflìmi figliuoli , e nei lor Difendenti . On- 
de al Ciel ricolti ivi porgiam li noftri fervidi voti , 
e le umili preghiere, affinchè fi degni l’onnipotente Si- 
gnor di concedere loro li più prolperofi avvenimenti, 
e con ilpezieltà alla Pcrfona del noflro amabiliffimo 
Padre e Regnante , eh’ è 1* immagine più viva del 
fuo eccello Genitor , in union della fua virtuofiflìma 
Spofa e noilra tenera Madre e Regina , e di tutta la 
loro Real Famiglia , Ho detto . 
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